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Gll undlcl clittlci di claucfia Pelll 6posîl
da Anna D'Arcenlo con il titolo 'La
cna delle ombre blanche'sono ispirati

a un superstite qudro dl Mario

Schlfano su Leptis Magna in Llbia, sua

tona d'orlglne. Felice I'abbinamento

dialettico tra la raffnata artista romans e

uno dei 'plttori' più signlffcativi del

contemporan€o, ohe oridenzia affinita e

dlff€r€nze. Uuno istintivo-volubih.
prollfico, dalla ponn€llata quasi g€stual€

e dagll lmpasti crcmatlcl sonsuosi;

l'altra strutturalffi enziale-rm€ssiva,

attenta all'uso discr8to di plgmenti

senza spexlor€ matedco. Entrambi

intersssstl alla ri€laboraziono

d€ll'hmagho fotografica capffi di
ggn€rar€ allusionl e stlmolaro visiori
m€moriall, rlmandi culturall 6 insolits

sensazloni. Nel suggestivo quadrc di

Schlfano il rapporto alt€fitivo con il

luogo storico è stprcsso anche dalla

scrltta in arabo (color orc) "lo sono nato

qui"; quelli ddla Peill nascono sì

dall'lnterprctazlone ma in un certo

senso pufo dal vissLtto, avondo
rlpercorgo, non solo mantalmmte, quei

siti archeologlci o dtravoBato, con

sincúa partecipazlone, il llnguaggio
pittorico.postico dd Maestro. ln lei il

dato male, prescolto con moditati scattl

fotografici olaborati manualm€nte,
perde consistenza ffsica, diviono

racconlo soggettfuo, farcitorio o

disorganico solo in apparenza. E le

anticho rovine d€cont€stualtszate
vengono ult€riorm€nte allontanate nolla

rnemorla dell'osservatotg, como

nostalglco ricotdo di un passato r€€o

immdoriale o pootico. Quindi
I'associazione croata dalla mostra' non

casuale ma motiv8ta anche in catalogo
(con varie riEoduzioni e testi critici <li

Lórénd Hegyi e Rob€rto Gramiccia) -
mentrp svela una simbiosi ost€tiia e
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lntima cln Schifano, aluta a valutare
I'ett€ndlbi[ta ddh ricerca della Pelll -
ormai bon definita - 6 ]a qualità delle
sue op€rE, dove analisi e
immaginazione si fondono in una
frammentata, stlenzio€a nanazione che

si awale di camplttrr€ asfatto,
stabilendo una €lazbne spazlo-
tornporalo con I'lconografia, fu nzlonale

alla percezione emozlonale dell'insieme.
Lrrchno taruccl


